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Pensa che sei mia figlia 
 
Argirio's aria from the opera Tancredi (tenor) 
Text by Gaetano Rossi (1774–1855), based on Tancrède by (François-Marie Arouet) Voltaire (1694–1778)  
Set by Gioachino Antonio Rossini (1792–1868) 
 
Recitative 
Della patria ogni nemico 
   

Of-the homeland every enemy 
(All the enemies of the country) 
 
Danna a morte il Senato. 
     
condemned to death the Senate. 
(have been condemned to death by the Senate.) 
 
Al nuovo giorno si dee pugnar: 
ed Orbazzan dall'ara, 
ove il nodo bramato or si prepara, 
al campo volerà.  
Dal suo valore tutto attende la patria:  
un fido amore ei da te spera; 
e trovar spero anch'io mia figlia in te...  
non più: m'intendi; addio. 
 
Aria 
Pensa che sei mia figlia; 
Il dover tuo rammenta, 
E d'irritar paventa 
La patria e il genitor. 
Serba all'amato sposo 
I dolci affetti tuoi, 
Per te dal campo a noi… 
 
 

The entire text to this title with the complete  
IPA transcription and translation is available for download. 
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